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Gruppi di continuità 
e alimentatori con Pfc attivo 

La corrente in uscita da Ups di fascia economica 
potrebbe creare problemi con i nuovi alimentatori. 


H o acquistato da poco un nuovo 
Pc e, cercando in Internet infor¬ 
mazioni utili per la mia configura¬ 
zione, ho letto di una presunta in¬ 
compatibilità tra i gruppi di conti¬ 
nuità e gli alimentatori con Pfc atti¬ 
vo. Secondo quanto appreso, si po¬ 
trebbero danneggiare sia l'alimen¬ 
tatore sia l'Ups stesso. Poiché ho un 
Ups Trust da 600VA, non so se col¬ 
legarlo o meno al mio Pc equipag¬ 
giato con un alimentatore Hantol da 
600 watt. Corro davvero il rischio di 
danneggiare qualcosa o ciò che è ri¬ 
portato su Internet non è vero? 

Angelo, via Internet 

A partire dal mese di gennaio 
2001, in tutta l'Unione Europea, 
per gli apparecchi che consumano 


più di 70 watt è obbligatorio l'uti¬ 
lizzo di alimentatori dotati di un 
circuito Pfc (Power factor correc- 
tion, correzione del fattore di po¬ 
tenza). Questa regolamentazione, 
spesso disattesa, ha lo scopo di 
rendere più efficiente l’utilizzo 
della corrente elettrica da parte 
dei dispositivi elettronici ad alto 
consumo, tra cui i personal com¬ 


puter. La corrente alternata, infat¬ 
ti, può fornire la piena potenza so¬ 
lo quando tensione e corrente so¬ 
no in fase. In caso di disallinea¬ 
mento delle due componenti (la 
cui misura è solitamente definita 
con un angolo), questa discrepan¬ 
za deve essere corretta per ottene¬ 
re l'efficienza ottimale. 

Il circuito Pfc esegue questa ope¬ 
razione: rimettendo in fase tensio¬ 
ne e corrente, l'alimentatore può 
sfruttare la piena potenzialità del¬ 
la linea elettrica cui è collegato. 
Questo risultato può essere otte¬ 
nuto mediante circuiti passivi o at¬ 
tivi. I primi, che consistono prati¬ 
camente in una bobina avvolta su 
un nucleo di ferrite, sono partico¬ 
larmente semplici da implementa¬ 
re, ma la loro efficienza non è pa- 


C'è onda e onda 
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I gruppi di continuità più economici 
non sono in grado di fornire in uscita 
un'onda perfettamente sinusoidale. 
Questo può avere influenze negative 
sugli alimentatori con Pfc attivo. 


Alimentazione necessaria per la scheda 
grafica GeForce FX5600 


H o un Pc costituito da un proces- 
sore AMD Athlon a 1 GHz, 
scheda madre MSI K7T Pro2-A (MS 
6330) con Bios ver.3.6, due dischi fissi 
Maxtor (uno da 160 GByte e un altro da 40 ' 

GByte), scheda grafica GeForce MX420, let¬ 
tore di Dvd-Rom e masterizzatore, il tutto colle 
gato a un alimentatore da 250 watt. Ho la possi 
bilità d'installare una scheda grafica Abit Siluro 
GeForce FX5600 Agp 8x, vista la compatibilità sia elettri¬ 
ca sia meccanica. Il mio unico dubbio riguarda la corren¬ 
te erogata dall'alimentatore: 250 watt sono sufficienti a 
garantire il corretto funzionamento del sistema? 

Albanese Emiliano, via Internet 



■* L'installazione di schede grafiche 
ad alte prestazioni in sistemi 
obsoleti può portare a 
incompatibilità tali da rendere 
sconsigliabile l'operazione. 


L'installazione della Abit Siluro GeForce FX5600 è teori¬ 
camente possibile, ma per questa operazione bisogna te¬ 
ner presente le caratteristiche dell’hardware in cui la 
scheda grafica andrà ad integrarsi. La motherboard MSI 
K7T Pro2-A è basata sul chipset VIA KT133 e può sup¬ 
portare memorie Sdram PC100/PC133. Il bus Agp del chi¬ 
pset è in grado di gestire la modalità 4x, ma spesso sono 
state segnalate incompatibilità per le quali potrebbe esse- 
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ragonabile ad altre soluzioni più 
raffinate. I più complessi circuiti 
Pfc attivi richiedono l'utilizzo di 
diodi, integrati e Fet (Field effect 
transistor), ma consentono di otte¬ 
nere livelli di efficienza elevatissi¬ 
mi, anche vicini al 95%. Dal punto 
di vista dell’utilizzo della corrente, 
quindi, l'efficienza di conversione 
raggiunta da un alimentatore do¬ 
tato di Pfc attivo consente di pro¬ 
lungare la durata della batteria di 
un gruppo di continuità dal mo¬ 
mento in cui viene a mancare la 
corrente proveniente dalla rete 
elettrica. I problemi nell’utilizzare 
in maniera abbinata un gruppo di 
continuità e un alimentatore con 
Pfc attivo non sono quindi dovuti 
all'unità power supply o alla corre¬ 
zione del fattore di potenza, ma 
piuttosto a una peculiarità della 
maggior parte dei gruppi di conti¬ 
nuità, in particolare quelli di fascia 
economica. 

L'alimentazione in uscita da questi 
dispositivi è caratterizzata da una 
forma d'onda che, pur approssi¬ 
mando quella sinusoidale tipica 
della corrente alternata, non è al¬ 
trettanto precisa. Molti produttori 
di Ups definiscono questa forma 
d'onda modified sine wave (onda 
di seno modificata). La maggior 
parte dei dispositivi può utilizzare 
la corrente fornita sotto questa for¬ 
ma senza alcun problema e, elimi¬ 


nando la complessità progettuale 
necessaria a ricreare una vera e 
propria onda sinusoidale, consen¬ 
te di immettere sul mercato gruppi 
di continuità a prezzi molto conte¬ 
nuti. I prodotti più costosi per uti¬ 
lizzo professionale (tipicamente a 
doppia conversione) sono invece 
in grado di fornire un'onda sinu¬ 
soidale perfetta, virtualmente 
identica a quella fornita dalla rete 
elettrica. Il circuito Pfc attivo del¬ 
l'alimentatore potrebbe non esse¬ 
re in grado di funzionare a causa 
dell'onda di seno modifica in in¬ 
gresso, portando in casi estremi al 
malfunzionamento dell'alimenta¬ 
tore. Vogliamo precisare che nella 
quasi totalità dei casi non sono sta¬ 
ti segnalati problemi di alcun tipo 
nell'utilizzo combinato di alimen¬ 
tatori con circuiti Pfc attivi e grup¬ 
pi di continuità a onda di seno mo¬ 
dificata. 

L'unico produttore che informa in 
maniera esplicita i propri clienti ri¬ 
guardo a possibili incompatibilità 
è Coolergiant (Enermax). Ritenia¬ 
mo comunque che i produttori di 
gruppi di continuità, una volta ri¬ 
scontrata la possibilità che si pre¬ 
sentino incompatibilità come quel¬ 
la descritta, provvederanno presto 
ad aggiornare i loro Ups per ga¬ 
rantirne la piena interoperabilità 
anche con gli alimentatori più sen¬ 
sibili. 


re necessario adottare una scheda grafica Agp 2x o addirittura lx. Inoltre, 
il bus Agp della scheda madre non è di tipo Pro, il che non garantisce l'e¬ 
rogazione della corretta alimentazione alle schede grafiche caratterizzate 
da un consumo elettrico elevato. Nonostante la GeForce FX5600 non sia 
uno dei modelli più esigenti sotto questo aspetto, è lecito chiedersi se la 
MSI K7T Pro2-A sia in grado di fare fronte alle sue necessità elettriche. 
Infine, l'alimentatore da 250 watt pone una seria ipoteca sulla possibilità 
di ottenere, dopo l'installazione della nuova scheda, un sistema in grado 
di funzionare con sufficiente affidabilità. Infatti, la configurazione descrit¬ 
ta comprende già due dischi fissi e altrettante unità ottiche che contribui¬ 
scono ad aumentare l'assorbimento elettrico complessivo. La sostituzione 
della scheda grafica potrebbe compromettere il già delicato equilibrio del- 
l’hardware. È probabilmente preferibile mantenere l'attuale composizione 
del sistema in quanto il lieve aumento di prestazioni ottenibile installando 
una scheda grafica GeForce FX5600 è poco significativo rispetto alle pro¬ 
blematiche che si dovrebbero affrontare. 
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Driver per lettore 
di schede SD Texas 
Instruments PCIxx21 


H o un portatile Acer Aspire 
1692WLMÌ con un lettore di 
schede Sd Texas Instruments 
PCIxx21. Avendo anche un palma¬ 
re, mi è capitato più volte di usare 
schede Sd da 256, 512 MByte e 1 
GByte senza problemi. Alcuni me¬ 
si fa ho provato a leggere una 
scheda Sd da 2 GByte, ma il letto¬ 
re non ha dato segni di vita. Al 
momento mi ero ripromesso di stu¬ 
diare la situazione, ma poi me ne 
sono dimenticato. In vacanza ho 
acquistato un'altra memoria Sd da 
2 GByte sperando che quello ri¬ 
scontrato in precedenza fosse solo 
un problema isolato. Come teme¬ 
vo, però, anche la nuova card non 
è stata riconosciuta. Su Internet ho 
saputo che servivano nuovi driver 
per supportare schede Sd da 2 
GByte e con velocità di 10 MBy- 
te/sec. Dopo varie peripezie e ri¬ 
cerche infruttuose sui siti di Acer e 
Texas Instruments, ho scaricato il 
software aggiornato dal sito di 
Packard Bell, all'indirizzo 
ftp://ftp.packardbell.com/pub/ite 
mnr/7046650100/pcixx21_ v2000. e 
xe. Packard Bell, infatti, commer¬ 
cializza notebook dotati dello stes- 



HARDWARE 


Il portatile Acer Aspire 1692WLMÌ integra un lettore 
di schede di memoria Texas Instruments PCIxx21. 
Per leggere schede Sd di grandi dimensioni 
è necessario installare un driver 
aggiornato, non disponibile però 
sul sito del produttore. 


so lettore 
Sd e, a differenza 
di Acer, ha messo a di¬ 
sposizione degli utenti i driver più 
recenti della periferica. Una volta 
installati, il problema è stato risol¬ 
to. Come mai solo Packard Bell ha 
pubblicato gli aggiornamenti? 
Texas Instruments non ha avvisato 
tutti i clienti della necessità di un 
aggiornamento? 

Fabio Cavallero, via Internet 

La scelta di pubblicare la nuova 
versione di un driver sul sito dedi¬ 
cato al supporto tecnico è sempre 
soppesata con grande cautela dai 
produttori. La distribuzione di un 
file attraverso i canali ufficiali im¬ 
plica l'impegno a garantirne la 
piena funzionalità, in tutte le di¬ 
verse configurazioni hardware e 
software, e a fornire l'assistenza 
tecnica. Ciò richiede l'esecuzione 


di una batteria di test basati su si¬ 
stemi operativi diversi con una se¬ 
rie di esemplari del dispositivo e, 
se possibile, anche in combinazio¬ 
ne con i pacchetti software più dif¬ 
fusi quali, per esempio, la suite Of¬ 
fice. Completata questa fase di ve¬ 
rifica, gli addetti al supporto tecni¬ 
co devono essere informati della 
disponibilità di questo aggiorna¬ 
mento e istruiti su tutte le proble¬ 
matiche che si potrebbero incon¬ 
trare durante l’installazione. Come 
si può vedere, per un produttore la 
scelta di rendere disponibili driver 
aggiornati è tutt'altro che banale e 
impegna risorse umane non indif¬ 
ferenti. È per questo motivo che, 
specialmente per i prodotti non 
più in commercio o per quelli or¬ 
mai prossimi alla sostituzione, non 
vengono più forniti aggiornamenti 
di alcun tipo: il produttore concen¬ 
tra le proprie risorse sulla certifica- 


Problemi con Pen Drive MyFlash di A-Data 


H o un problema con un Pen Drive MyFlash da 1 GByte 
di A-Data, il modello 534DASO-1G. Tutto è iniziato con 
la copia di alcuni dati sul Pc di casa per trasferirli sul com¬ 
puter dell'ufficio. Al momento del collegamento, un mes¬ 
saggio mi ha informato che il disco rimovibile non era leggi¬ 
bile, proponendomi di formattarlo. Ovviamente non ho ese¬ 
guito l'operazione per non perderne il contenuto e, per re¬ 
cuperare i dati, ho usato il software RecoverySoft DataRe- 
scue v2.0; l'operazione è andata a buon fine. Il Pen Drive, 
però, ha iniziato a darmi problemi anche dopo la riformatta¬ 
zione, probabilmente a causa della corruzione del Master 
boot record. Ho tentato di risolvere con il disco d'installazio¬ 
ne di Windows XP, ricreando la tabella delle partizioni in 
modo che il sistema operativo potesse procedere alla for¬ 
mattazione. Così facendo il Pen Drive sembrava essere tor¬ 
nato alla normale funzionalità, ma nell'uso quotidiano sto 
ancora incontrando grossi problemi: file e cartelle sono rino¬ 
minati con caratteri strani e, quando ciò avviene, i dati van¬ 
no persi. Qual è la causa? Simeone Ambrosino, via Internet 


In linea generale, non è consigliabile eseguire la for¬ 
mattazione e il partizionamento delle memorie flash con 
gli strumenti messi a disposizione dal sistema operativo, 
specificamente progettati per dischi fissi a tecnologia 
magnetica. 

Per eseguire la formattazione o altre operazioni di ge¬ 
stione sulle chiavi Usb è opportuno utilizzare il software 
specifico fornito dal produttore. Nel caso del lettore, 
presso il sito di supporto tecnico di A-Data, all'indirizzo 
www.adata.com.tw/adata_en/support.php è disponibile 
una serie di file dedicati. Sarà sufficiente identificare 
con esattezza il proprio modello e procedere al down¬ 
load del relativo pacchetto. 

Con questi strumenti si potrà ripristinare l'unità ed ese¬ 
guire le analisi diagnostiche necessarie a verificarne il 
corretto funzionamento. In caso di anomalie della me¬ 
moria flash, se ne potrà richiedere la sostituzione secon¬ 
do i termini previsti dalla garanzia che, nel caso di A- 
Data, sono molto favorevoli per i clienti. 
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A causa di limitazioni del gestore della memoria 
integrato nei processori Athlon per Socket 754, 
con l'utilizzo di più moduli Dimm può verificarsi 
un abbassamento della frequenza operativa. 


zione e rifinitura dei prodotti 
di prossima introduzione. È 
per questo motivo che solo gli 
utenti più esperti riescono 
spesso a reperire driver, 
firmware e altri aggiorna¬ 
menti adeguati per il proprio 
hardware non direttamente 
forniti dal produttore. Questa 
problematica riguarda in ma¬ 
niera particolare i computer 
portatili, in quanto la mag¬ 
gior parte delle periferiche 
utilizzate per il loro assem¬ 
blaggio è sviluppata in ma¬ 
niera specifica e i driver ne¬ 
cessari al loro utilizzo non so¬ 
no distribuiti pubblicamente, 
ma vengono forniti solo al 
produttore. Ciò complica la ri¬ 
cerca degli aggiornamenti at¬ 
traverso altre fonti: è spesso ne¬ 
cessario scoprire un prodotto equi¬ 
valente venduto sotto un altro 
marchio oppure rivolgersi a siti 
che curano l'assistenza tecnica per 
altri computer portatili, i cui pro¬ 
duttori possono aver scelto di inte¬ 
grare gli stessi componenti (e for¬ 
nire quindi i driver necessari). Co¬ 
munque, nonostante le motivazio¬ 
ni dei produttori di hardware, ca¬ 
piamo perfettamente la frustrazio¬ 
ne del lettore che, dopo aver speso 
del denaro, si aspetta che gli ven¬ 
ga fornito tutto il supporto tecnico 
necessario. 

Configurazioni 
di memoria per Cpu 
Athlon per socket754 

H o un Pc basato su una scheda 
madre Asus K8N-E DeLuxe con 
processore Athlon 64 3400+ (New- 
castle) e due banchi di memoria 
PC3200 a doppia faccia: fino alla 
versione 1009 del Bios funzionava¬ 
no a 400 MHz, ora, con il Bios 1012 
(e anche con il 1011), sono imposta¬ 
ti a 333 MHz. Sul sito del supporto 
tecnico di Asus è riportato che il 
problema si manifesta per una logi¬ 
ca di funzionamento legata alla 
Cpu. Mi chiedo allora come mai pri¬ 
ma di tale aggiornamento l'utilità 
Cpu-Z indicava il corretto funziona¬ 
mento delle memorie. Perché un 
computer gemello di un amico, con 


lo stesso processore e Ram, funzio¬ 
na correttamente con una scheda 
madre Asus K8V-X SE? Il problema 
era nella Cpu o nel chipset? 

Paolo, via internet 

La necessità di ridurre la frequenza 
operativa delle memorie non è do¬ 
vuta a un cambiamento della mo¬ 
dalità di gestione dei moduli, ma al 
fatto che, collegando un numero 
maggiore di Dimm, le linee che 
compongono il bus utilizzato per 
trasferire i dati verso il processore 
sono affette da maggior rumore 
elettrico. Per compensare questo 
fenomeno e mantenere la piena in¬ 
tegrità dei dati, le specifiche tecni¬ 
che formalizzate da AMD prevedo¬ 
no la riduzione della velocità con 
cui i segnali transitano sul bus. Ciò 
implica, di conseguenza, un abbas¬ 
samento della frequenza operativa 
delle memorie. L'impostazione dei 
parametri operativi appena descrit¬ 
ti avviene attraverso il Bios della 
scheda madre. È per questo motivo 
che con una versione obsoleta del 
Bios era possibile mantenere la 
massima frequenza di clock delle 
memorie anche in presenza di con¬ 
figurazioni non certificate da AMD. 
Purtroppo, la limitazione che impo¬ 
ne l'abbassamento della frequenza 
operativa è intrinseca all'architettu¬ 
ra del processore e non vi è modo 
di aggirarla. Ricordiamo che negli 
Athlon di ultima generazione il 


controller della memoria 
non è più parte del chi¬ 
pset, ma è integrato di¬ 
rettamente nella Cpu. Se 
questo da una parte ha 
consentito un netto au¬ 
mento delle prestazioni 
complessive, dall'altro 
ha ridotto in misura si¬ 
gnificativa le differenze 
tra le varie piattaforme 
hardware. La limitazione 
è presente in tutte le 
schede madri che adotta¬ 
no questa tipologia di 
processore. Se poi alcuni 
produttori scelgono di 
non implementare le spe¬ 
cifiche di AMD lo fanno a 
proprio rischio e pericolo, 
mettendo a repentaglio 
l’affidabilità del sottosistema delle 
memorie. L’unico metodo, e anche 
il più semplice, per risolvere il pro¬ 
blema consiste nel sostituire i due 
moduli attualmente installati con 
un unico modulo di capacità mag¬ 
giore. Così facendo si otterrà la 
massima frequenza operativa man¬ 
tenendo sia l'affidabilità sia il 
quantitativo di memoria disponibi¬ 
le. Utilizzare un solo modulo di 
Ram invece di due non comporterà 
riduzioni nelle prestazioni del siste¬ 
ma, perché i processori Athlon per 
socket 754 non sono dotati di un 
controller di memoria a doppio ca¬ 
nale. Gli accessi a due moduli di 
memoria avvengono quindi sempre 
tramite lo stesso canale, senza al¬ 
cun beneficio nella banda comples¬ 
siva disponibile al processore. Le 
specifiche tecniche di AMD posso¬ 
no essere consultate all'indirizzo 
www. amd. com/us-en/assets/con - 
ten t_ type/whi te_papers_an d_ te - 
ch_docsZ26094.pdf. Le configura¬ 
zioni di memoria previste sono de¬ 
scritte alle pagine 175-176. 

Più moduli 
di memoria Ram, 
più rumore elettrico. 
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Masterizzatore 
Matsushita UJ-831S 
e supporti Dvd 
a doppio strato 

U n anno fa ho comprato un 
notebook Acer TravelMate 
8104WLMÌ che, nella configura¬ 
zione base, è equipaggiato con 
un'unità Dvd-R multistandard 
Matsushita Dvd-Ram UJ-831S. Ho 
provato diverse volte a masteriz¬ 
zare Dvd+R Doublé layer utiliz¬ 
zando sia il software Nero Bur- 
ning Rom 6 Ultra Edition sia NTi 
Cd&Dvd Maker Gold (fornito di 
serie col notebook), utilizzando di¬ 
verse combinazioni di supporti e 
modalità di scrittura. 
Puntualmente, a metà registrazio¬ 
ne - presumibilmente nel passag¬ 
gio dal primo al secondo strato - il 
processo si interrompe con un er¬ 
rore, rendendo inutilizzabile il 
supporto. Tutto funziona perfetta¬ 
mente in lettura da qualsiasi sup¬ 
porto e in scrittura su dischi a stra¬ 
to singolo. Ho cercato senza suc¬ 
cesso un aggiornamento del 
firmware presso il supporto Acer 
(che per le periferiche rimanda 
agli specifici produttori), sul sito 
Web di Matsushita e in vari siti In¬ 
ternet. Avete qualche informazio¬ 
ne utile? 

Luigi Giovannelli, via Internet 

Il Dvd recorder Matsushita UJ- 
831S è stato adottato da diversi 
produttori, tra cui Panasonic 
(brand con il quale i prodotti Mat¬ 
sushita vengono commercializzati 
in Europa e negli Usa), Nec e 
Sony. Sul sito di Ricoh è confer¬ 
mata la compatibilità del drive 
con i supporti dual layer a partire 
dalla versione 1.04 del firmware 
(la lista di compatibilità è consul¬ 
tabile all'indirizzo www.ricoh. 
com/m e dia/d vd/comp/d vd +rd!2.4 
x_it.html). Purtroppo, come per 


Sostituzione di memoria 
e processore per Shuttle XPC SN95G5 



Lo Shuttle XPC SN95G5 è 
disponibile in tre diverse 
configurazioni. Per eseguire 
raggiornamento del Bios e 
conoscere la lista dei 
processori e delle memorie 
supportate è necessario 
identificare con precisione 
la propria versione. 


T empo fa ho acquistato un barebone 
Shuttle XPC SN95G5 con processore 
AMD Athlon 64 3000+, disco fisso Max¬ 
tor da 250 GByte Serial Ata-II, due ban¬ 
chi di memoria Cruciai da 512 MByte 
PC3200 con latenza Cas 2, lettore di Dvd- 
Rom e scheda video. Il tutto ha funziona¬ 
to correttamente senza alcun problema 
fino a quando la Cpu è stata aggiornata 
con un Athlon 64 4000+. Da allora la 
macchina funziona solo con un banco di 
memoria. Con due banchi inseriti il Pc si 
accende, ma la ventola di raffreddamento 
va solo alla massima velocità e lo scher¬ 
mo resta nero. Ho provato a sostituire i 
banchi di memoria con due Cruciai da 
512 MByte PC4000 con latenza Cas 2,5, 
ma la situazione non è cambiata. 

Mauro Casalini, via Internet 


Lo Shuttle XPC SN95G5 è stato prodotto in tre configurazioni diverse, 
identificabili esaminando la scheda madre aU'interno o l'adesivo che ripor¬ 
ta l'identificativo di sistema (in inglese, System Id) sul retro del telaio. Se il 
circuito stampato è la revisione l.x o il quinto numero del System Id è 1, si 
tratta di un XPC SN95G5 (FN95V1.X); se la revisione del Pcb è 2.x o le ul¬ 
time due cifre del System Id sono 2x, si tratta di un XPC SN95G5 
(FN95V2.0); infine, se il circuito stampato riporta una versione 3.x oppure 
le ultime due cifre del System Id sono 3x l'XPC in questione è un SN95G5 
V3 (FN95V3.X). L’intera procedura di identificazione è riportata anche sul 
sito del produttore alLindirizzo http://web.shuttle.com/share/fae/hq/down- 
load/ope/sn95g5_ope.htm. Una volta identificato il modello sarà possibile 
consultare la lista dei processori e dei moduli di memoria supportati all'in¬ 
dirizzo http://global.shuttle.com/Support/SupportList_Brb.asp. Per l'ag¬ 
giornamento del Bios, che potrebbe risultare necessario per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento del nuovo processore, si deve fare riferimento alla pa¬ 
gina http://global.shuttle.eom/Download/Download_Brb.asp#socket939. 


molte altre periferiche destinate 
all'assemblaggio dei computer 
portatili, il firmware non è dispo¬ 
nibile per gli utenti, ma solo per i 
produttori che lo hanno adottato. 
Dopo una ricerca approfondita 
siamo stati in grado di reperire al- 



II drive Matsushita UJ-831S 
richiede l'aggiornamento del 
firmware alla versione 1.04 
(o successive) per scrivere in 
modo affidabile supporti Dvd 
a doppio strato. 


cune versioni modificate del 
software (non ufficiali) per aggira¬ 
re le protezioni regionali dei Dvd- 
Video. Abbiamo anche trovato un 
firmware aggiornato per gli stessi 
drive personalizzati da Sony e 
Nec, disponibile all'indirizzo 
http://121 ware.com/support/dow 
nload/005/uj83 lbl04.exe. Non 
siamo in grado di garantire, per¬ 
ciò, che questo firmware sia in¬ 
stallabile anche sul drive del letto¬ 
re e che, dopo raggiornamento, il 
masterizzatore continuerà a fun¬ 
zionare in modo corretto. 
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RUBRICHE 


Packard Bell Store 
& Play e schede 
di memoria Sd 

V orrei segnalare una strana 
anomalia che ho riscontrato 
nel disco fisso Packard Bell Store 
& Play da 60 GByte. Acquistato 
nel maggio 2006 per salvare le 
foto scattate durante i viaggi, ha 
sempre funzionato bene con una 
scheda di memoria Sd da 256 
MByte. Ho poi deciso di acquista¬ 
re una scheda Sd da 512 MByte 
che, durante le vacanze estive, 
ho riempito e scaricato due volte, 
per un totale di 1.000 foto. Al ri¬ 
torno a casa l'amara sorpresa: en¬ 
trambe le volte erano state salva¬ 
te solo le prime 2 55 foto, le altre 
sono andate perse. 

Lo stesso fatto è successo a mio 
cognato, che con il proprio Store 
& Play aveva utilizzato una sche¬ 
da da 1 GByte, perdendo così 3/4 
delle immagini archiviate. È evi¬ 
dente perciò che non stiamo par¬ 
lando di un singolo dispositivo 
malfunzionante, ma di un grave 
difetto di fabbrica o della fraudo¬ 
lenta omissione di informazioni 
sulle caratteristiche del prodotto 
da parte di Packard Bell. 

Chiara Gambacurta, via Internet 



L'unità esterna 
Store & Play di 
Packard Bell è in 
grado di archiviare e 
riprodurre un gran numero di 
formati audio/video. Purtroppo 
alcune imperfezioni del firmware 
pregiudicano gravemente alcune 
funzionalità. 



Il firmware per il 
masterizzatore di 
Dvd LG GSA-4082B è 
disponibile solo attraverso 
alcuni siti internazionali e 
non tramite il supporto tecnico 
ufficiale per l'Italia. 


L'unità Store & Play di Packard 
Bell prevede, sulla carta, il sup¬ 
porto a un gran numero di forma¬ 
ti multimediali audio/video. È 
possibile riprodurre tracce Mp3 e 
Wma fino alla versione 9, file vi¬ 
deo Mpeg-1, Mpeg-2, XviD e 
DivX dalla versione 3.11 alla ver¬ 
sione 6 del codec. Le immagini 
sono supportate nei formati Jpeg 
e Bmp. Sono stati segnalati molti 
problemi nell'esecuzione di fun¬ 
zioni specifiche: in particolare, 
sembra che l’archiviazione delle 
foto funzioni correttamente solo 
con schede Compact Flash, men¬ 
tre con le card Secure Digital l'o¬ 
perazione può bloccarsi apparen¬ 
temente senza motivo. Alcuni 
utenti hanno segnalato di aver ri¬ 
solto guesto problema riformat¬ 
tando le schede di memoria Sd 
con il file System Fatl6. Inoltre, il 
lettore durante la copia ignore¬ 
rebbe i file di cui non riconosce 
l'estensione. Perciò, se la scheda 
di memoria contenesse, ad esem¬ 
pio, file Raw, guesti potrebbero 
non essere archiviati sul disco. 
Sono state segnalate incompati¬ 
bilità anche nella riproduzione di 
file specifici nonché situazioni ri- 
producibili in cui l'unità si blocca 
e deve essere scollegata per ri¬ 
pristinarne il funzionamento. 
Queste problematiche potrebbe¬ 
ro essere risolte con un aggiorna¬ 
mento del firmware, al momento 
non disponibile. 

Alla pagina di supporto tecnico 
(http://support.packardbell.eom/i 
t/item/index.php ?i=pla tform_s to - 
reandplay ) è disponibile una se¬ 
rie di risposte alle domande più 
frequenti e altre informazioni sul- 
l'hardware. Alla lettrice sugge¬ 
riamo di rivolgersi al Customer 
Contact Center di Packard Bell 
attivando la garanzia per prodot¬ 
to difettoso. 


Firmware 

B er il masterizzatore 
Gl GSA-4082B 

H o un masterizzatore di Dvd 
LG HL-DT-ST DVDRAM 
GSA-4082B con firmware A201. 
Poiché mi sono imbattuto in pro¬ 
blemi di scrittura con alcuni spe¬ 
cifici dischi Dvd vorrei aggiorna¬ 
re l'unità. Dal supporto tecnico 
di LG non ho ricevuto informa¬ 
zioni utili al riguardo, mentre in 
un forum di discussione in Inter¬ 
net ho trovato una versione ag¬ 
giornata del firmware (la A209) 
che però non ho osato installare 
perché non risulta essere ufficia¬ 
le. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata, via Internet 

Gli aggiornamenti per il maste¬ 
rizzatore GSA-4082B non sono 
presenti né nel sito LG italiano 
né in quello americano, molto 
spesso più aggiornato. Dopo al¬ 
cune ricerche riteniamo che si 
tratti di un modello per i mercati 
asiatici e che probabilmente non 
è mai stato importato in Italia at¬ 
traverso i canali ufficiali. Il 
firmware aggiornato per questo 
Dvd recorder è disponibile sul 
sito indiano di LG, all'indirizzo 
http://in.lgservice.com. 

Il sito in questione è di facile 
consultazione in quanto è possi¬ 
bile visualizzare le pagine in lin¬ 
gua inglese. 

Dalla pagina iniziale basta fare 
clic sull’icona Device driver, se¬ 
lezionare come categoria di pro¬ 
dotto Dvd-Rom writer e indicare 
nel campo Subject il modello 
specifico per effettuare una ri¬ 
cerca degli aggiornamenti di¬ 
sponibili: per questo prodotto il 
firmware più recente è la versio¬ 
ne A208. 
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RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Rumori sospetti dal disco fisso 

H o acquistato un disco rigido Maxtor Serial Ata DiamondMax 10 e, dopo 
un po' di tempo e senza apparente motivo, ha iniziato a emettere strani 
suoni (il rumore è quello tipico del parcheggio delle testine, udibile anche po¬ 
co prima dello spegnimento del Pc). Dopo questo, il computer si blocca o fun¬ 
ziona a scatti, richiedendo il riawio della macchina. Non sempre questo basta 
a risolvere il problema, perché il controller integrato nella scheda madre tal¬ 
volta informa che non ci sono dischi fissi collegati. Lo stesso strano comporta¬ 
mento si verifica con un nuovo disco, acquistato pensando che il primo fosse 
difettoso. La configurazione del mio Pc è questa: scheda madre Asus P4V800- 
X, disco fisso Maxtor DiamondMax 9 Serial Ata da 120 GByte, disco fisso 
Maxtor DiamondMax 10 Serial Ata-11 da 250 GByte, scheda audio SoundBla¬ 
ster Audigy 2, scheda grafica GeForce 6600 con 256 Mbyte di memoria video, 
1 GByte di Ram (due moduli da 512 MByte), processore Pentium 4 a 3,2 GHz, 
sistema operativo Windows XP con SP2. 

Carlo Colatosti, via Internet 

Rumori come quelli descritti dal lettore di solito sono prodotti durante la rica¬ 
librazione delle testine, che avviene quando il disco incontra problemi di let¬ 
tura/scrittura. Gli errori rilevati durante il funzionamento possono dipendere 
da imperfezioni sulla superficie dei piattelli magnetici oppure da cavi malfun- 
zionanti. Per risolvere il problema è necessario come prima cosa scaricare il 
software diagnostico messo a disposizione dal produttore della periferica. L'u¬ 
tilità PowerMax, disponibile nell’area Software downloads del sito www.max- 
tor.com, è in grado di gestire senza problemi sia dischi rigidi Parallel Ata sia 
Serial Ata. Dopo la creazione dell'apposito floppy disk, sarà possibile avviare 
il sistema diagnostico ed eseguire un test di funzionalità della periferica, se¬ 
guito da una scansione completa della superficie, fn caso di problemi durante 
l'esecuzione dei test sarà necessario sostituire l’hard disk ed esercitare i propri 
diritti secondo i termini previsti dalla garanzia. Se la diagnostica PowerMax 
non evidenziasse malfunzionamenti, il comportamento erratico dell'unità po¬ 
trebbe dipendere dalTalimentazione fornita dal Pc: se non fosse adeguata al¬ 
la richiesta di corrente del disco oppure non fosse in grado di assicurare la sta¬ 
bilità delle tensioni, l'unità potrebbe riavviarsi continuamente, producendo 
ogni volta il tipico rumore di parcheggio delle testine. In questo caso la solu¬ 
zione consiste ovviamente nel sostituire l'alimentatore. Consigliamo comun¬ 
que di eseguire tutte le verifiche necessarie quanto prima, per evitare danni 
continuando a utihzzarlo nelle condizioni descritte. 


Chipset Intel 
e processori Core 2 Duo 

H o un Pc composto da una 
scheda madre Asus P4C800, 
Cpu Pentium 4 a 3 GHz (socket 
478) e due dischi fissi: uno Serial 
Ata da 80 GByte e uno Parallel 
Ata da 120 GByte. Ho deciso di 
aggiornare la mia attuale confi¬ 
gurazione passando a un proces¬ 
sore Core 2 Duo, scheda video 
Pei Express e due dischi fissi da 
250 GByte in configurazione Raid 
1. Le domande sono le seguenti: 


conviene installare ex-novo il si¬ 
stema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional oppure utilizzare il di¬ 
sco esistente e installarlo diretta- 
mente nel nuovo hardware? Sarà 
in grado di riconoscere la nuova 
configurazione o dovrò comun¬ 
que riformattare il tutto? 

Per la scelta della sche¬ 


da madre sono indeciso tra la 
Asus P5W DH Deluxe e la Asus 
P5B DeLuxe che, a parte la predi¬ 
sposizione della prima per l'ar¬ 
chitettura Crossfire, sono basate 
su due chipset differenti, l'i975X 
nel primo caso e il P965 nel se¬ 
condo. Qual è il più performante 
tra i due? 

Asus informa che per la prima 
potrebbe essere necessario dover 
effettuare un aggiornamento del 
Bios per ottenere il pieno suppor¬ 
to alla nuova architettura Intel 
Core 2 Duo. lo vorrei scaricare il 
nuovo Bios subito, ma sarà possi¬ 
bile effettuare l'aggiornamento 
sulla scheda madre prima di av¬ 
viarla, non avendo ovviamente 
un processore socket 775 diverso 
per farla funzionare prima di in¬ 
stallare il Core 2 Duo? 

Giampiero Carmagnola Vlettl, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 è 
basata sul chipset Intel Ì875P, 
mentre le schede madri P5W DH 
Deluxe e P5B Deluxe adottano ri¬ 
spettivamente l'i975X e il P965. 
Inoltre la scheda P4C800 è carat¬ 
terizzata da una architettura 
Agp/Pci, mentre le altre due 
adottano il bus Pei Express. 
Queste differenze impediscono di 
fatto il trasferimento di Windows 
XP Professional tra le due confi¬ 
gurazioni hardware e, anche am¬ 
messo che si riesca a far ricono¬ 
scere la nuova piattaforma all'in¬ 
stallazione precedente, il sistema 
probabilmente risulterebbe insta¬ 
bile. È inevitabile quindi esegui¬ 
re un'installazione fresca di Win¬ 
dows XP, completa di tutti i dri¬ 
ver necessari alla corretta confi¬ 
gurazione delle nuove periferi¬ 
che, sia quelle integrate on- 


La scheda madre Asus P5B 
Deluxe è compatibile con i nuovi 
processori Intel Core 2 Duo. 
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L'aggiornamento 
della scheda madre 
richiede una nuova 
installazione 
di Windows XP. 


board sia quelle installate negli 
slot di espansione. La scelta tra le 
due schede madri non può che 
essere basata sulle peculiarità 
dei due chipset: l’Intel Ì975X per¬ 
mette di configurare il bus Pei 
Express per ottenere uno slot 16x 
oppure due slot 8x, configurazio¬ 
ne ideale per l’installazione di 
due schede video ATI in modalità 
Crossfire. 

Il chipset P965, invece, consente 
di impostare il bus Pei Express in 
modo da ottenere uno slot 16x e 
uno slot 4x oppure uno slot 16x e 
uno slot 2x. Sembra comunque 
che anche questa configurazione 
possa sostenere l’utilizzo di sche¬ 
de grafiche multiple all'interno 
dello stesso sistema. 

Il chipset P965 offre anche un ot¬ 
timo supporto alle memorie Ram 
ad alta velocità e il nuovo South- 
bridge ICH8 fornisce sei porte 
Serial Ata II, la tecnologia Matrix 
Storage, dieci porte Usb, audio 
ad alta definizione e supporto Gi- 
gaLan. È stato invece eliminato il 
supporto alle periferiche Parallel 
Ata, che però possono essere col¬ 
legate grazie ai controller ag¬ 
giuntivi. Entrambe le schede ma¬ 
dri sono in grado di ospitare i 
nuovi processori Core 2 Duo di 
Intel. Se si deciderà per l'acqui¬ 
sto di una delle due è molto pro¬ 
babile che il Bios preinstallato sia 
già compatibile con i nuovi pro¬ 
cessori Intel. 

Non ci risulta comunque che, an¬ 
che con un Bios più datato, la 
funzionalità del sistema sia pre¬ 
giudicata a tal punto da non con¬ 
sentire l'aggiornamento della fla¬ 
sh Eprom attraverso Tapposita 
utility eseguibile da Dos. 





RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Memoria virtuale 
insufficiente 

1 1 mio Pc continua a presentare il 
messaggio d'errore ‘‘Memoria 
virtuale del sistema insufficiente. 
Windows sta aumentando le di¬ 
mensioni del file di paging. Le ri¬ 
chieste di memoria per alcune ap¬ 
plicazioni potrebbero essere nega¬ 
te. Per ulteriori informazioni vede¬ 
re la Guida". Tutto ciò avviene no¬ 
nostante il computer sia dotato di 
1 GByte di Ram. Per quale motivo 
viene visualizzato questo messag¬ 
gio? 

Francesco Palmiotto, via Internet 

La memoria virtuale è una espan¬ 
sione della memoria Ram fisica- 
mente presente nel computer. Il si¬ 
stema operativo Windows, quando 
si verifica una condizione di ca¬ 
renza di Ram, scarica parte del suo 
contenuto sul disco fisso in un file 
d'appoggio (chiamato file di scam¬ 
bio o, in inglese, swap file). La 
Ram liberata diventa disponibile 
per le altre applicazioni. Nel mo¬ 
mento in cui il programma tenterà 
di accedere nuovamente alle 
informazioni scaricate sul file, il si¬ 
stema provvederà a ricaricarle in 
memoria e a renderle disponibili. 
Si può facilmente comprendere 
che la quantità di memoria virtua¬ 


! Windows Memoria virtuale minima insufficiente 

Memoria virtuale del sistema insufficiente. Windows sta 
aumentando le dimensioni del file di paging. Le richieste di 
memoria per alcune applicazioni potrebbero essere negate. 
Per ulteriori informazioni, vedere la Guida. 


In caso di spazio su disco limitato, 
Windows può non riuscire a 
gestire correttamente il file di 
scambio della memoria virtuale. 


le è determinata dalla dimensione 
del file ad essa dedicato. Windows 
offre la possibilità di gestire in ma¬ 
niera dinamica questo file (au¬ 
mentandone o diminuendone la 
dimensione secondo le necessità) 
oppure di fissare lo spazio ad esso 
dedicato sul disco rigido. Entram¬ 
be le modalità di funzionamento 
hanno i loro prò e contro. Nel pri¬ 
mo caso la gestione del file di 
scambio diventa più complessa, 
può portare a rallentamenti nell'e¬ 
laborazione e inoltre la continua 
variazione della dimensione del fi¬ 
le può causare la frammentazione 
del disco. Nel caso in cui si scelga 
di bloccare il file di scambio esiste 
sempre la possibilità che, in condi¬ 
zioni di elaborazioni molto pesan¬ 
ti, la memoria virtuale non sia suf¬ 
ficiente a soddisfare le necessità 
delle applicazioni, causando errori 
o la chiusura improvvisa dei pro¬ 
grammi in esecuzione. Il messag¬ 
gio riportato dal lettore informa 
che il sistema operativo ha rilevato 
che la memoria virtuale disponibi¬ 
le non era sufficiente e sta provve¬ 
dendo ad aumentare la dimensio¬ 


ne del file di scambio. Questo 
messaggio, in condizioni normali, 
non indica un malfunzionamento, 
ma solo un avvertimento che si è 
verificata una situazione particola¬ 
re e che il sistema ha dovuto com¬ 
piere un adeguamento per farvi 
fronte. L'avviso viene visualizzato 
perché, prima che Windows riesca 
a rendere disponibile la memoria 
addizionale, è possibile che qual¬ 
che applicazione abbia risentito 
della carenza, con conseguente 
malfunzionamento. Si tratta quin¬ 
di di un invito a verificare che tut¬ 
te le applicazioni attualmente in 
esecuzione stiano ancora operan¬ 
do normalmente e, in caso contra¬ 
rio, a prendere le adeguate contro- 
misure. È buona norma infatti, 
quando si presenta questo mes¬ 
saggio, procedere appena possibi¬ 
le al un riavvio del sistema. 

Se invece il messaggio si ripre¬ 
sentasse frequentemente potrebbe 
indicare una condizione d’errore, 
il più delle volte dovuta alla man¬ 
canza di spazio sul disco fisso: il si¬ 
stema operativo tenta di ampliare 
il file di swap, ma la capacità della 


Costi telefonici generati da dialer abusivi 


M entre usavo il computer, collegato in Rete via mo¬ 
dem analogico, la connessione è stata reindirizzata 
senza che me ne accorgessi a un numero 892. Grazie a 
StopDialer i collegamenti abusivi sono durati solo pochi 
secondi, ma quello che mi ha colpito è che per una con¬ 
nessione di un solo secondo mi è stato addebitato nella 
fattura Telecom un importo di ben cinque euro. Come 
posso fare per evitare che si ripeta quanto accaduto? Ci 
sono antidialer che non permettono il collegamento 
abusivo neppure per un secondo? Al 187 mi è stato det¬ 
to che per disabilitare i numeri 892 dovrei richiedere un 
pin segreto pagando un'attivazione di 13 euro e un ca¬ 
none mensile di 2,13 euro. 

Antonio Grazioli, via Internet 

I dialer sono particolari cavalli di Troia che, una volta in¬ 
filtrati nel sistema, reindirizzano la connessione verso 


un numero a loro scelta. Solitamente si tratta di numeri 
dedicati a servizi telefonici a valore aggiunto, con una 
tariffazione molto elevata. Purtroppo, con la disponibi¬ 
lità delle numerazioni telefoniche a valore aggiunto con 
importo prefissato la situazione si è aggravata: contat¬ 
tando questi numeri viene addebitata una cifra al mo¬ 
mento dello scatto alla risposta e il costo non è più lega¬ 
to alla durata della conversazione. Ciò ha reso pratica- 
mente nulla l'utilità di molti programmi per il blocco dei 
dialer, in quanto i tempi d'intervento non sono tali da 
eliminare i pochi secondi di connessione sufficienti a 
generare l'addebito in bolletta. Con l'introduzione della 
possibilità di bloccare le numerazioni 144, 166, 899 e 
709, i pirati informatici hanno aggiornato i loro malware 
per dirottare le chiamate verso numeri non ancora com¬ 
presi nelle black-list ufficiali. Tra questi uno dei più dif¬ 
fusi (e che sta causando la maggior parte dei danni) è si- 
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memoria di massa è insufficiente. 
In questo caso, l'unica soluzione 
consiste nel liberare spazio sulla 
partizione dedicata al sistema ope¬ 
rativo oppure, in alternativa, nel 
modificare le impostazioni della 
memoria virtuale in modo che il fi¬ 
le di scambio risieda su un altro di¬ 
sco o partizione. Un'altra causa del 
problema è l'eccessiva frammen¬ 
tazione del file di scambio: i tempi 
richiesti per l'accesso ai dati pos¬ 
sono superare la massima latenza 
ammessa dal sistema, portando 
così a condizioni di errore. Per ri¬ 
solvere questo problema è neces¬ 
sario deframmentare il disco con 
un programma di utilità che sia in 
grado di eseguire l’operazione an¬ 
che sul file di scambio (l'utilità di 
deframmentazione fornita a corre¬ 
do di Windows XP non offre que¬ 
sta funzione). Il programma più 
diffuso per questo scopo è sicura¬ 
mente DisKeeper di Executive 
Software. Una soluzione alternati¬ 
va consiste, anche in questo caso, 
nello spostare il file di scambio su 
una diversa partizione. Così facen¬ 
do il file sarà ricreato ex-novo, eli¬ 
minando l'eccessiva frammenta¬ 
zione. Se il problema dipende dal 
fatto che è stato impostato un va¬ 
lore fisso per la dimensione della 
memoria virtuale, è possibile ripri¬ 
stinare dal Pannello di controllo la 


gestione automatica del file da 
parte del sistema operativo (lan¬ 
ciare l'applet Sistema, selezionare 
la scheda Avanzate e, nel riquadro 
Prestazioni, premere Impostazioni-, 
nella finestra Opzioni prestazioni 
fare clic sul segnalibro Avanzate 
e, nel riquadro Memoria virtuale, 
premere Cambia e spuntare la vo¬ 
ce Dimensioni gestite dal sistema). 
Sarà necessario riavviare il Pc per 
attivare le nuove impostazioni. Se 
anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, verificare 
nel Registro di configurazione la 
chiave Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem\Controlsetxxx\Control\Ses- 
sion Manager\Memory Manage¬ 
ment. Qui si trova la chiave Pa- 
gingFiles che contiene l'indicazio¬ 
ne della posizione in cui è memo¬ 
rizzato il file di scambio, seguita 
da due numeri che indicano la mi¬ 
nima e la massima dimensione 
della memoria virtuale. Non è con¬ 
sigliabile modificare manualmente 
questi valori, ma l'ispezione di 
questa chiave può essere interes¬ 
sante per individuare la presenza 
di impostazioni errate. Non biso¬ 
gna comunque sottovalutare la 
possibilità che l'errore non dipen¬ 
da da una errata impostazione dei 
parametri operativi di Windows, 
ma piuttosto dalla presenza all'in¬ 
terno del computer di un virus o 


I dialer più recenti e le numerazioni 
telefoniche a valore aggiunto con 
importo prefissato sono una seria 
minaccia per gli utenti che si 
collegano a Internet con un modem 
analogico tradizionale. 

curamente l'892, ora utilizzato per tutti gli abusi in precedenza perpe¬ 
trati mediante il prefisso 899. Esistono comunque cavalli di Troia che 
reindirizzano le chiamate anche verso altri numeri internazionali. Co¬ 
me insegna il proverbio "fatta la legge trovato Tinganno", appena vie¬ 
ne individuato ed eliminato un numero o un prefisso telefonico i pirati 
informatici sono pronti a trovarne di nuovi e sempre diversi. L'unico 
metodo per essere sicuri di non incorrere in queste disavventure è eli¬ 
minare il modem per linea telefonica analogica con un modem o router 
Adsl. I collegamenti stabiliti con queste periferiche non sono sensibili 
all'azione dei dialer e rendono nulle le azioni dei malware. 



281 

PC Professionale - novembre 2006 















RUBRICHE 


altro malware che sta monopoliz¬ 
zando le risorse del sistema. Con¬ 
sigliamo quindi di eseguire una 
scansione con gli usuali strumenti 
per la rilevazione delle infezioni 
virali e degli spyware. 

L'invasione 

dei cavalli di Troia 

Z oneAlarm Security Suite mi 
ha segnalato che l'eseguibile 
Mdtol.exe ha un comportamento 
sospetto. Ho bloccato l'attività del 
file e sono andato a cercare dove 
fosse archiviato sul disco: l'ho tro¬ 
vato nelle cartelle Windows\Temp 
e Windows\Prefetch come file Pf. 
Ho eliminato entrambe le copie, 
cancellando anche tutti i riferi¬ 
menti nel Registro di configurazio¬ 
ne, ma il problema si ripresenta. In 
precedenza, TaskManager visua¬ 
lizzava Mdtol.exe come un pro¬ 
gramma utente e che poteva esse¬ 
re chiuso, mentre ora lo riporta co¬ 
me programma di sistema, impe¬ 
dendone l'arresto. Si tratta di un fi¬ 
le innocuo oppure deve essere ri¬ 
mosso (e come)? 

Vito Pujia, via Internet 

D al mese di agosto, ZoneA¬ 
larm, a ogni accensione del 
Pc, segnala il tentato accesso a In¬ 
ternet da parte del file Agcvl.exe. 
Ho potuto accertare che questo fi¬ 
le si era insinuato a mia insaputa 
tra i programmi in Esecuzione au¬ 
tomatica. Ho negato l'autorizzazio¬ 
ne, ho eliminato il file dai pro¬ 
grammi di avvio e l'ho eliminato 
anche dalla chiave di registro 
Hkey_Local_Machine\Software\M 
icrosoft\Windows\Currentver- 
sion\Run. Dopo questa operazione 
non ho più avuto avvertimenti da 
parte del firewall. Tuttavia nella 
directory WindowsXTemp, dove ho 
eliminato l'eseguibile in questione 
e i relativi file, continuano a ri¬ 
crearsi giornalmente dei file di 
Log che segnalano errori (per 
esempio, la mancata esecuzione 
del programma). Evidentemente, 
da qualche parte esiste una istru¬ 
zione in tal senso, che però non so¬ 
no riuscito a individuare. Vorrei 
sapere se esista un sistema per ov- 


POSTA 


SOFTWARE 


Rallentare il processore 
per i videogame più datati 

H o un Pc con processore Pentium 4 a 3,2 GHz installato su una scheda 
madre Asus P4P800. Sono un appassionato di vecchi giochi e attual¬ 
mente sono alle prese con Microprose GP2 (credo risalga al 1996). L'ecces¬ 
siva velocità del computer rende impossibile giocare. Posso in qualche mo¬ 
do ridurne la frequenza di calcolo? In questo modo, oltre che al risparmio 
energetico, riuscirei a giocare anche con i giochi più vecchi. 

Daniele Santacroce, via Internet 

L'efficienza dei processori at¬ 
tuali è tale che, anche riducen¬ 
do a un quarto la frequenza di 
clock, la velocità di esecuzione 
resterebbe comunque di diver¬ 
si ordini di grandezza superio¬ 
re rispetto a quella disponibile 
10 anni fa. Riteniamo quindi 
impossibile raggiungere lo 
scopo desiderato intervenendo 
sui parametri operativi della 
Cpu. Il problema del lettore, 
peraltro, è condiviso da molti 
altri estimatori dei videogame 
vintage. Sono quindi state svi¬ 
luppate diverse utilità per otte¬ 
nere questo scopo, molte delle 
quali utilizzano linee di azione completamente diverse. In alcuni casi si è 
scelto di creare una macchina virtuale che emulasse un intero computer 
basato sull'architettura x86, completo dei sottosistemi audio, video, in¬ 
put/output e tutto il necessario per l'esecuzione dei software ludici. Un’al¬ 
tra utilità invece tenta di tenere sotto controllo la velocità di esecuzione ca¬ 
ricando il processore in maniera selettiva con elaborazioni multi-threaded. 
Un’altra strategia consiste invece nel prendere possesso delle Api (Appli¬ 
cation programming interface) della libreria DirectX e utilizzarle per inse¬ 
rire i cicli di ritardo necessari a ottenere il corretto funzionamento dei pro¬ 
grammi più datati. Infine, un altro programma tenta di controllare la velo¬ 
cità dell'elaborazione facendo leva sulle prerogative di risparmio energeti¬ 
co ormai integrate in tutti i processori. Tutti questi software sono stati pa¬ 
zientemente raccolti e catalogati da un appassionato sul proprio sito perso¬ 
nale, accessibile all'indirizzo www.geocities.com/kulhain. Invitiamo a usa¬ 
re cautela nell'uso di questi programmi in quanto le fonti non sempre sono 
note e verificate. 



Microprose GP2, come molti altri 
videogiochi pubblicati diversi anni fa, non 
è utilizzabile sui computer odierni a causa 
della potenza di calcolo troppo elevata 
delle attuali Cpu. 


viare all'inconveniente in modo ra¬ 
dicale. È possibile che questo pro¬ 
blema sia nato durante l'installa¬ 
zione di alcuni aggiornamenti di 
Windows Update? 

Luigi Magugliani, via Internet 

Le ultime vulnerabilità di Internet 
Explorer hanno portato a una 
grande diffusione di cavalli di 


Troia e altri malware nei sistemi 
di molti utenti che non hanno 
avuto la prontezza di installare 
immediatamente gli aggiorna¬ 
menti di Microsoft. Abbiamo scel¬ 
to di pubblicare le esperienze di 
un paio di lettori, ma le segnala¬ 
zioni che ci sono pervenute sono 
state molto numerose. La notevo¬ 
le proliferazione di cavalli di 
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SOFTWARE 


Se Internet Explorer 
non è tenuto 

costantemente aggiornato 
per correggere le sue 
vulnerabilità, si dà libero 
accesso ai sempre più 
numerosi Cavalli di Troia. 


Troia rende anche evidente che la 
maggior parte dei software antivi¬ 
rus non riesce a sostenere con 
successo questa ondata continua 
di attacchi. L'utilizzo di un fi¬ 
rewall è ormai fondamentale per¬ 
ché, anche nel caso in cui non rie¬ 
sca a impedire l'accesso nel siste¬ 
ma di un malware, riesce quasi 
sempre a evidenziarne l'azione e 
ad allertare l'utente in modo che 
possa prendere le dovute contro- 
misure. I cavalli di Troia stanno 
infatti diventando sempre più dif¬ 
ficili da individuare. Spesso il no¬ 
me con cui si memorizzano nel si¬ 
stema è composto da caratteri 
scelti casualmente, complicando 
in maniera notevole la loro iden¬ 
tificazione. I forum di discussione 
Usenet sono meno utili a reperire 
le informazioni necessarie alla ri¬ 
mozione. In questo scenario l'uni¬ 
co strumento che può individuare 
i software maliziosi è un program¬ 
ma di scansione continuamente 
aggiornato. Ultimamente abbia¬ 
mo notato che i più noti applicati¬ 
vi antivirus sono sempre molto at¬ 
tenti nei confronti dei worm diffu¬ 
si oltreoceano, mentre le opera¬ 
zioni di schedatura e rilevazione 
dei virus e trojan horse europei è 
spesso carente o del tutto assente. 
Per questo motivo può essere 
consigliabile valutare l'utilizzo di 
suite di sicurezza prodotte nel no¬ 
stro continente che, nonostante 
siano meno blasonate e pubbli¬ 
cizzate rispetto alle loro contro¬ 
parti americane, possono talvolta 
offrire una migliore protezione 
contro le minacce nostrane. Infi¬ 
ne, per ultimo ma non in ordine di 
importanza, consigliamo l'utilizzo 
di browser alternativi a Internet 
Explorer. Esistono ormai da tem- 


Firewall interni ed esterni 

H o un computer Acer RC900 con Windows XP Home Edition aggiorna¬ 
to al Service Pack 2. Da quando ho cambiato gestore telefonico pas¬ 
sando a FastWeb, ho un problema nel riuscire a far funzionare la porta 6112 
per ospitare una partita in Internet del gioco Warcraft III da battle.net. In 
vari siti dedicati si suggeriva di impostare il firewall per lasciare libera la 
porta 6112, ma questo non ha risolto il problema. In altri forum ho trovato 
istruzioni su come accedere al router per modificare le impostazioni e 
sbloccare la porta 6112, ma quando ho tentato il collegamento è stato vi¬ 
sualizzato solo un errore di pagina non trovata. Devo fare qualcosa prima di 
impostare il router o forse ne scrivo l'indirizzo Ip in modo errato? Ho anche 
disattivato il firewall di Windows XP, ma non è servito. 

Lettera firmata, via Internet 

Il firewall è uno strumento per la protezione di un computer o di una sotto¬ 
rete e la sua azione consiste nell'esaminare i pacchetti che transitano su 
una determinata connessione, bloccando il traffico non desiderato. Nel col- 
legamento tra due computer possono essere presenti più di un firewall: uno 
può essere installato sul computer dell'utente, un altro integrato nel router 
che stabilisce il collegamento alla Rete, ma anche il provider che fornisce la 
connessione può, a sua volta, mettere in atto politiche di controllo del traf¬ 
fico. L'utente può quindi agire sulle protezioni che sono al proprio capo del¬ 
la linea, ma non può influenzare la gestione del traffico posta in essere a 


po ottime alternative che non 
hanno nulla da invidiare al pro¬ 
gramma di navigazione di Micro¬ 
soft e offrono una maggiore resi¬ 
stenza all'infiltrazione di software 
indesiderati. 

Driver per controller 
HighPoint 

HFT370/372 integrato 

I l mio computer è costituito da 
un processore Pentium 4 a 1,5 
GHz (socket 423), 384 MByte di 
memoria Rambus, disco fisso da 
40 GByte, scheda grafica ATI Ra- 
deon All-in-Wonder con 32 MBy¬ 
te di memoria, scheda audio 
SoundBlaster Live! 5.1. Resisten¬ 
do alla corsa all'ultima novità ho 
finora mantenuto installato Win¬ 
dows 98, ma ormai sempre più 
spesso mi imbatto in programmi o 
funzioni incompatibili. Prima di 
migrare a Windows XP ho voluto 
fare qualche prova, che mi riser¬ 
vato una spiacevole sorpresa. La 
scheda madre è una Abit TH7 
Raid (chipset Intel 850), dotata di 
un controller HighPoint 370/372 
integrato che uso come estensio¬ 


ne (non Raid) del controller Ide 
per superare la limitazione di 
quattro unità Ide. Tutto ha sempre 
funzionato bene in Windows 98. 
Con Windows XP SP2 il compo¬ 
nente è rilevato come controller 
Raid Scsi, ma in Gestione perife¬ 
riche non appare correttamente 
installato. Ho poi scoperto che per 


I driver aggiornati del controller 
HighPoint HPT370/372 per Windows 
XP, Windows XP x64 e Windows 2003 
sono disponibili sul sito 
www.highpoint-tech.com. 
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monte della propria connessio¬ 
ne. È possibile che il blocco della 
porta necessaria al funziona¬ 
mento del software ludico non 
sia dovuto a impostazioni locali, 
quanto a una decisione del pro¬ 
vider. Questa scelta ha partico¬ 
larmente senso per le connessio¬ 
ni a banda larga bidirezionale, 
come quelle fornite da FastWeb. Infatti, mentre con un collegamento Adsl 
le possibilità che un utente possa fornire servizi a terzi sono rese nulle dal 
fatto che la banda in uscita è assai più limitata rispetto a quella in entrata, 
con un collegamento a banda larga bidirezionale l'utente potrebbe facil¬ 
mente configurare il proprio computer casalingo in modo da agire da ser¬ 
ver. Questo, oltre ad appesantire il traffico sulla connessione, impedirebbe 
ovviamente al gestore di vendere i propri servizi. Quindi, per evitare forme 
di concorrenza, il provider può scegliere di bloccare le porte in entrata ver¬ 
so l'utente, in modo che questo possa accedere liberamente ai dati disponi¬ 
bili sulla Rete (come Client) ma non possa ricevere connessioni dall’esterno 
(agendo da server). Solitamente la possibilità di ricevere connessioni ester¬ 
ne è fornita come servizio aggiuntivo, per il quale è necessario pagare un 
canone mensile. 


far funzionare il controller è con¬ 
sigliabile caricare i driver in fase 
d'installazione di Windows XP 
premendo il tasto F6 durante l'av¬ 
vio. Ripetuta l'installazione, in 
Gestione Periferiche ho trovato fi¬ 
nalmente il controller Hpt 370 
Udma/AtalOO Raid senza segna¬ 
lazioni di errore. Mi sono accorto, 
però, della mancanza della voce 
Hpt Rem Device, presente invece 
in Windows 98, e ciò rende inac¬ 
cessibile il masterizzatore colle¬ 
gato. Ho notato che nel file 
Hptxx.inf le righe relative a que¬ 


sto device sono state commentate, 
in modo che siano ignorate du¬ 
rante l'installazione. Perché? 

Michele Pesce, via Internet 

La configurazione hardware del 
Pc è in grado di supportare Win¬ 
dows XP, ma va tenuto presente 
che la quantità di Ram e la dimen¬ 
sione del disco fisso potrebbero li¬ 
mitare l'efficienza del sistema ope¬ 
rativo. Anche la scheda grafica, 
pur essendo adeguata per applica¬ 
zioni office, multimediali e di gra¬ 
fica 2D, non offre alcun supporto a 


livello hardware alle ultime revi¬ 
sioni delle librerie DirectX per la 
grafica tridimensionale. In base al¬ 
l'uso che si intende fare del com¬ 
puter si dovrà quindi valutare se 
queste limitazioni potrebbero cau¬ 
sare problemi. 

Per quanto riguarda l'installazione 
del sistema operativo, consigliamo 
di utilizzare tutte le nuove versioni 
dei driver, invece di quelle fornite 
a corredo dell'hardware. Per il 
controller HighPoint HPT370/372 
si può fare riferimento al sito Web 
del produttore, all'indirizzo 
www.highp oin t-tech. com/USA/ 
bios_rrl33.htm. Il controller Pei 
RocketRaidl33 utilizza lo stesso 
integrato presente sulla scheda 
madre Abit TH7 ed è quindi possi¬ 
bile utilizzare i driver forniti sul si¬ 
to di HighPoint invece di quelli, 
ormai obsoleti, forniti da Abit. In 
particolare, i driver necessari per 
la configurazione hardware e 
software del lettore sono scaricabi¬ 
li all’indirizzo www.highpoint-te- 
ch.com/BIOS%20%2B %,20Dri- 
ver/rrl 33/Win/hpt3xx-v2351 - 
0105.zip. Ripetendo la procedura 
di installazione con questo pac¬ 
chetto di driver certificati per Win¬ 
dows XP i problemi dovrebbero 
essere risolti. Ricordiamo comun¬ 
que che è buona norma utilizzare i 
controller Ata/Raid addizionali 
presenti sulle schede madri esclu¬ 
sivamente per il collegamento di 
dischi fissi. Le unità ottiche, per 
garantire la massima compatibi¬ 
lità, dovrebbero essere sempre 
collegate al controller Ide integra¬ 
to sulla scheda madre. 










